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UDINE. Case abbandonate,
sfitte, inutilizzate. In provincia
sonounasucinque.Eilcapoluo-
go friulano non fa eccezione.
Per accorgersene basta passeg-
giare in alcune vie del centro
storico, dove spuntano un po’
ovunque case e palazzi vuoti e
in disuso o, peggio, lasciati nel-
l’incuria.Secondoidatiraccolti
dal Cirmont in collaborazione
con Confartigianato e universi-
tà di Udine, in provincia ben
59.804abitazionisuunpatrimo-
nio complessivo di 273.581 sono
da considerarsi abbandonate.

Sono migliaia gli alloggi sfitti
Catapecchie e case vuote anche in pieno centro a Udine
In provincia un’abitazione su cinque non è occupata

I SERVIZI IN CRONACA
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Imotivicheportanoaquesto“spreco
di risorse” denunciato in più occasioni
dal presidente di Confartigianato, Car-
lo Faleschini, possono essere i più sva-
riati.Moltevolteall’origineci sonopro-
blemi legati a eredità oppure ai costi
perlaristrutturazioneegliadeguamen-
ti impiantistici. «Abbiamo chiesto più
volte iniziative finalizzate a favorire il
recuperodegliedificiesistentiattraver-
so sgravi fiscali o con altre formule –
spiega il presidente della Confedilizia,
PaoloScalettaris–,mapurtroppononè
stato fatto molto». Tanto che in alcuni
casi conviene, dal punto di vista econo-
mico,acquistareunacasanuovapiutto-
sto che ristrutturarne una vecchia. E
nelcasodiuncondominiolasituazione
è ancora più complessa perché prima
di effettuare lavori di manutenzione
straordinaria bisogna mettere d’accor-
do tutti i proprietari.

«Udinestaancora risentendodiun fe-
nomeno particolare – dice Scalettaris –
dovuto alla drastica riduzione della pre-
senzadimilitariperiqualic’eraunagros-
saoffertadialloggidi livellomediobasso

chesonosolo
in parte stati
“convertiti”
e ristruttura-
ti.Nonacaso
affittare oggi
un apparta-
mento in cit-
tà è sempre

più difficile. Da un paio d’anni infatti i
prezzi sono fermi e per alcune tipologie
hanno anche iniziato a scendere».

Nonostante questo, i canoni di affit-
to, a parere di Enzo D’Angelo, segreta-
rio provinciale del Sunia (il Sindacato
inquilini della Cgil), «sono spesso fuori
dallaportatadimoltefamiglieeinparti-
colare dei più giovani, spesso precari e
degli anziani, alle prese con pensioni
ridicole». Ecco perché il numero degli
alloggi sfitti è particolarmente elevato.
Secondo il Sunia nel 2004 su 42.623 al-
loggicomplessivicen’erano3.624dispo-
nibili sul mercato,manonoccupati. Un

numerocheadettadelsindacatoinque-
sti ultimi anni è aumentato ancora.
Bloccando,almenoinparte,iprezzide-
gliaffitti.Cosacheancoranonèavvenu-
taperquantoriguardaiprezzidegli im-
mobili. Comprare casa è, anzi, un’im-
presaeconomicamentesemprepiùdif-
ficile.Negliultimitreanniiprezzidelle
abitazioni sono cresciuti in città circa
del25%.Nelfrattempoèaumentatoan-
che il costo del denaro rendendo più
careleratedelmutuo.Eanchevendere
una casa, come confermano le agenzie

delsettore,stadiventandomoltopiùdif-
ficile. «Non abbiamo fatto un’indagine
–riferisceildirettoredell’Ater,Domeni-
co Degano – , ma nel comune di Udine
c’è una quantità importante di alloggi
incostruzione o appena costruitiche le
imprese non riescono a vendere, tanto
cheinmolticasicivengonopropostiac-
quisti. Probabilmente si è costruito un
po’ troppoe nonsempreseguendoicri-
teri della qualità».

Cristian Rigo

Costi elevati per il restauro o liti sull’eredità impediscono i recuperi. Questi immobili, immessi sul mercato, farebbero scendere gli affitti che ora per il Sunia «sono fuori portata per giovani e anziani»

Catapecchie e case sfitte anche nel cuore di Udine
In provincia, secondo Cirmont, Confartigianato e Università, un’abitazione su cinque non è occupata

Un’altra casa diroccata in città, quella di viale delle Ferriere 17  (Foto Anteprima)

Case abbandonate, sfitte, inutilizzate. In Pro-
vinciasonounasucinque.Eilcapoluogofriulano
non fa eccezione. Per accorgersene basta passeg-
giareinalcuneviedelcentrostoricodovespunta-
no un po’ ovunque case e palazzi vuoti e in disuso
o, peggio, lasciati nell’incuria. Secondo i dati rac-
colti dal Cirmont in collaborazione con Confarti-
gianato e Università di Udine, in Provincia ben
59.804abitazionisuunpatrimoniocomplessivodi
273.581 sono da considerarsi abbandonate.

L’Ater: i privati costruiscono
ma non vendono, tanto
che ci propongono acquisti



23 GEN 2008 Messaggero Veneto Udine Cronaca pagina 1

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

“Casapericolante”.Ilcar-
tello che si legge nell’abita-
zione di piazzale Cella 1, al-
l’angoloconvialedelleFer-
riere, è eloquente ma i resi-
denti del quartiere vorreb-
bero che a delimitare la zo-
nacifosseroanchetransen-
ne.Perchéiltettodell’edifi-
cio è in pessime condizioni
elaterrazzasi trovaaridos-
sodelmarciapiedeconilri-
schio,perchipassasotto,di
essere colpito dai calcinac-
ci.Laparteposterioredella
casa è quasi completamen-
te distrutta, le finestre han-
no i vetri rotti e ci sono im-
mondizie ovunque, tanto
che in molti hanno denun-
ciato la presenza di una di-
scarica a cielo aperto. Sen-
za tuttavia ricevere rispo-
ste.

Per il Comune infatti non
è facile intervenire perché
–spieganogliufficidipalaz-
zo D’Aronco – «trattandosi
di proprietà privata non è
possibile disporre del bene
senza autorizzazioni». Sen-
za contare che gli oneri del-
l’intervento dovrebbero es-
sere a carico dei proprieta-
ri. Che in molti casi non di-
spongonodeifondinecessa-

ri oppure non intendono
spendereperunrudereche
magari hanno ereditato in-
sieme ad altri parenti coi
quali non hanno trovato un
accordo. In piazzale Cella
sono diverse le case lascia-
te in stato di abbandono da

diversi anni. Ma il proble-
ma riguarda diverse zone
dellacittà.Alnumerocivico
17divialedelleFerrierec’è
un’altra casa diroccata che
sisviluppasupiùpianiedè,
anche questa, a ridosso del
marciapiede sul lato della

strada che dalla stazione
portainpiazzaleCella.Iltet-
to è completamente crolla-
to all’interno dell’edificio.
Si vedono le travi in legno
che hanno ceduto e chi abi-
ta nella zona, se può, evita
di passarci proprio di fron-
te.

Un’altracasaabbandona-
ta si trova in piazzale Cella
11, a poca distanza dall’ho-
tel San Giorgio. Il portone
d’ingresso è chiuso con un
lucchetto, il legno è mezzo
marcioegliscurettidellefi-
nestre sono in pessime con-
dizioni.Anchequi aridosso
della casa c’è il marciapie-
de dove la gente passa ogni
giornovistaanchelapresen-
za di molti negozi a pochi
metri di distanza. Dal piaz-
zale, procedendo verso via
della Roggia a poca distan-
za dalla nuova sede della
Regione e dall’area dell’ex
macello dove sarà costruita
unacittadelladellacultura,
c’è un’altra casa recintata
parzialmente distrutta col
tetto pericolante e col giar-
dino pieno di rifiuti nono-
stante un cartello reciti:
«Proprietàprivata, non get-
tare rifiuti». (c.r.)

IL CASO

La “ferita” che deturpa piazzale Cella
Poca sicurezza per un edificio diroccato e altri abbandonati nella stessa zona

La casa pericolante all’angolo con viale delle Ferriere  (Foto Anteprima)


